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revole Rossi nello stesso interesse delle part i , 
poiché per coloro i quali debbono l i t igare en-
tro le 50 l ire non torna conto di chiedere l 'am-
missione al gratui to patrocinio, perchè quelle 
questioni non costano dinanzi ai conciliatori 
che circa tre lire. Ora per ottenere la ammis-
sione al gratui to patrocinio bisogna far la do-
manda in carta da bollo, recarsi al capoluogo 
dove è il t r ibunale e dove funziona la Com-
missione per i l gratui to patrocinio e soppor-
tare tante spese che non vale la pena di sop-
portarle per una causa, il cui oggetto ha il 
valore di 50 lire o meno. Ecco perchè Com-
missione e Governo non hanno creduto di ade-
rire a ciò che propone l 'onorevole Bossi. 

L'onorevole Eossi ha capito la gravi tà di 
queste osservazioni ed ha creduto di rime-
diare a tut to divisando che lo stesso concilia-
tore possa ammettere le par t i al gratui to pa-
trocinio. 

Ora io fo riflettere all' onorevole Rossi 
che questa sua proposta è contraria a tu t t i 
i principii , che regolano l'esercizio della giu-
risdizione, perchè se il conciliatore deve giu-
dicare come giudice f ra le par t i contendenti 
non può egli ammettere al gratui to patrocinio. 
Imperocché l 'ammettere al gratui to patrocinio 
un l i t igante significa prendere in considera-
zione la domanda di questo l i t igante, con-
siderarla come fondata, come giusta, come 
degna di accoglimento. Ma allora questo giu-
dice manifesterebbe la sua opinione pr ima di 
avere udito le par t i contendenti ; quindi sa-
rebbe un giudice preoccupato, e però impedito 
moralmente a pronunziare sentenza. 

Infine l 'onorevole Rodolfo Ressi vorrebbe 
derogare alla legge sul gratui to patrocinio. 
Ora, il Governo non può seguirlo in questo 
ordine d ' idee. La legge del gratuito patro-
cinio non può essere derogata in occasione-
di questa discussione. E d'altronde poi la 
finanza ha già fat to moltissime concessioni 
ai contendenti dinnanzi ai conciliatori, e già 
essa ha fat to troppe concessioni alle par t i 
l i t igant i ; non possiamo andar oltre in queste 
larghezze perchè al t r iment i facendo si porte-
rebbe un grave detrimento all 'erario. 

Io sono convinto che queste osservazioni 
persuaderanno l'onorevole Rossi a non insi-
stere nel suo emendamento ed a votare la 
proposta del Ministero e della Commissione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
relatore. 

Tajani, relatore. La Commissione si unisce 

alle osservazioni fat te dal Ministero ; e anzi 
si permette di aggiungere ancora una parola. 
L'onorevole Rossi per sostenere il suo art i-
colo aggiuntivo, per accordare il gra tui to pa-
trocinio in tu t te le cause innanzi ai concilia-
tori, ha portato un argomento che in sulle 
prime può fare impressione. Ha detto: che 
con la nostra proposta si retrocede anziché 
andare innanzi, perchè mentre finora le cause 
dalle 31 alle 50 lire che andavano innanzi al 
pretore, potevano perciò godere del gratui to 
patrocinio, col presente disegno di legge sa-
rebbero pr ivate di tale beneficio. 

Tutto questo è vero; ma se egli ha rile-
vato questo piccolo passo indietro, non ha 
però ri levato il lungo passo, che si è fat to in 
avanti , e che compensa largamente questo pic-
colo vantaggio perduto. 

Finora per le cause da 31 a 50 lire oc-
correva la carta bollata da 2,40, mentre pe i 
la nuova legge sarà invece sufficiente la carta 
da due soldi. Quindi si contentino tu t t i di 
questo grande vantaggio; e l 'onorevole Rossi 
Rodolfo sia pago della sodisfazione di aver 
spezzato una lancia in favore di questa più 
larga concessione da lui desiderata, e si ac-
contenti di quella concessione, che ha potuto 
fare il Ministero e alla quale fa plauso la 
Commissione. 

Presidente. Onorevole Rossi Rodolfo, in-
siste ? 

Rossi Rodolfo. Non insisto. 
Presidente. Allora rileggo l 'articolo aggiun-

tivo proposto dal Ministero e accettato dalla 
Commissione, che precederebbe l 'articolo 17. 

« L'ammissione al gratui to patrocinio per 
le cause di competenza ordinaria dei conci-
liatori che abbiano un valore superiore a cin-
quanta lire vien fa t ta dalla Commissione presso 
il Tribunale nel cui circondario dovrà aver 
luogo il giudizio, e con le condizioni e con 
le forme prescrit te dalla legge 6 dicem-
bre 1865, n. 2627. » 

Pongo a part i to quest'articolo. 
(È approvato). 
Viene ora l 'articolo 17 del progetto, che 

diventa 18. 
Tale articolo era così formulato : 
« Sono abrogate tu t te le disposizioni con-

tenute nel Regio Decreto 6 dicembre 1865 sul-
l 'ordinamento giudiziario e del Codice di pro-
cedura civile contrarie alla presente legge. » 


